
ato l'accordo per Livorno
fra Rossi e il sindaco Nogarin ríesplode la polemica
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La costa riparte da Livorno
il premier a Firenze firma l'accordo da 732 milioni per il rilancio della città

di Mario Lancisi
FIRENZE

Alla fine il premier Matteo Ren-
zi, da buon fiorentino ed ex sin-
daco di Firenze, non ce l'ha fatta
a trattenere una battuta dal sa-
pore campanilistico: «Questo
accordo per il rilancio di Livor-
no peri fiorentini potrebbe esse-
re la conferma che la Regione
guarda soprattutto alla Toscana
della costa». Poi serio: «L'accor-
do è un ottimo passo avanti».
Firma, stretta di mano e persino
abbracci con il presidente Enri-
co Rossi. «E vai... ora tutti al la-
voro», ha concluso il premier la
breve cerimonia dell'accordo
tra governo e Regione per l'eco-
nomia di Livorno e provincia.
Presenti i sindaci di Livorno Fi-
lippo Nogarin, di Rosignano
Alessandro Franchi (presidente
anche della Provincia), di Colle-
salvetti Lorenzo Bacci e il nume-
ro uno dell'Autorità Portuale la-
bronica Giuliano Gallanti.

Le risorse previste dall'accor-
do di programma per lo svilup-
po e il rilancio competitivo di Li-
vorno e dell'area costiera livor-
nese (accordo che il governato-
re Rossi ha definito «l'investi-
mento più grosso mai fatto a Li-
vorno»), ammontano a 732 mi-
lioni di euro, di cui 582 prove-
nienti dal pubblico (governo e
Regione, sopratutto) e 150 dai
privati.
Darsena Europa. L'opera più im-
portante e costosa - 650 milioni
- prevista dall'accordo è la rea-
lizzazione sul porto di Livorno
della nuova Darsena Europa,
per la quale la Regione investirà
250 milioni, l'Autorità portuale
200 e 50 milioni la presidenza
del Consiglio dei ministri.

L'importanza dell'opera è
fondamentale per rilanciare il
porto di Livorno che attualmen-
te può ospitare solo navi che tra-

sportano dai 5 ai 7mila teus (la
misura standard dei contenito-
ri). Con la prima banchina della
Darsena Europa i fondali da 13
arriveranno ad una profondità
di 16 metri e potranno arrivare
in porto navi da 10-12milateus.
Che è la misura delle navi di me-
dia e alta fascia. Poiché nel giro
di qualche anno quasi tutti i por-
tacontainer avranno una capa-
cità superiore ai 7500 teus, il
porto di Livorno o si adegua alle
esigenze dei nuovi mercati o è
destinato al tramonto.
Scavalco ferroviario. Altra opera
importante è lo scavalco ferro-
viario che consentirà il collega-
mento tra il porto di Livorno e
l'interporto di Guasticce. Costo
complessivo: 14,25 milioni di
euro, di cui 9,25 a carico della
Regione Toscana e 2,5 ciascuno
saranno investiti dal Ministero
dei trasporti e da Rfi (che sta per
Rete ferroviaria italiana). Questi
soldi si aggiungono ai 40 milioni
(33 di parte regionale e 7 di Rfi)
già finanziati per la realizzazio-
ne del raccordo ferroviario, i cui
lavori sono da poco partiti.
Riduzione Irap. Altro capitolo
dell'accordo riguarda gli inter-
venti di riqualificazione
dell'area industriale di Livor-
no-Collesalvetti e lo sviluppo
del parco produttivo di Rosigna-
no Solvay. Le risorse previste
dall'accordo ammontano a
29,95 milioni di euro. Completa

il quadro la bonifica delle aree
del Sin, il sito di interesse nazio-
nale, alla quale sono destinati
1,8 milioni di euro che arrivano
dal Ministero dell'ambiente.

Previste anche una serie di fa-
cilitazioni. La più importante è
la disponibilità da parte della
Regione Toscana a praticare nel
2015 una riduzione dell'1,S%
dell'importo dell'Irap (l'impo-
sta regionale sulle attività pro-
duttive) per tutte quelle piccole
e medie imprese che si insedie-
ranno ex novo nell'area.

L'accordo governo, Regione e
enti locali prevede inoltre il rico-
noscimento di Zona franca do-
ganale ovvero della possibilità
di offrire condizioni vantaggio-

se per attrarre merci e capitali
da parte del porto di Livorno e
del retroporto.
Tempi: 10 anni. L'accordo preve-
de infine l'istituzione presso il
Mise, cioè il ministero dello svi-
luppo economico, di un comita-
to esecutivo coordinato dal pre-
sidente della Regione. Entro 3
mesi dalla sua istituzione dovrà
redigere un cronoprogramma
degli interventi. Alla cabina di
regia territoriale, aperta anche
alle organizzazioni sindacali, è
affidato invece il compito di co-
ordinare i rapporti con i ministe-
ri interessati e di garantire il con-
fronto sulle varie attività da rea-
lizzare. La durata prevista per
l'Accordo di programma è di
dieci anni.
Renzi "benedice" Rossi. Dopo
l'accordo di Piombino, ecco
quello su Livorno. Pilastri en-
trambi della politica del gover-
natore Rossi che punta al rilan-
cio della costa tirrenica: «Oggi
l'economia della Toscana viag-
gia a due fasi diverse. Quella del-
la Toscana centrale va bene
mentre la costa arranca. Se riu-
sciamo a superare il gap la To-
scana sarà una delle regioni più
forti in Italia e in Europa», ha
spiegato Rossi. E il premier Ren-
zi, nonostante la battuta campa-
nilistica, benedice politicamen-
te e asseconda da Palazzo Chigi
gli accordi sulle zone di crisi:
«Un impegno mantenuto. E un
ottimo lavoro e serio che vede
coinvolte amministrazioni di
colore politico diverso. Ë un
passo avanti notevole».
Renzi scherza con Nogarin. E a
proposito di colori politici diver-
si Renzi ha scherzato con il sin-
daco pentastellato Nogarin ed il
governatore della Toscana Enri-
co Rossi, originario di Pontede-
ra in provincia di Pisa. Renzi ha
chiesto a Rossi, ironizzando sul-
la storica rivalità fra Pisa e Livor-

no: «Andate d'accordo su tutto,
anche su Pisa?». Il premier ha
scherzato con Nogarin, batten-
do il "cinque" e poi dicendogli:
«Ti sei preso anche la bandiera
rossa...» Riferendosi al fatto che
alcuni comunisti livornesi han-
no regalato al sindaco grillino
una storica bandiera del Pci, che
fu fondato a Livorno nel 1921.
Polemiche finali a distanza. Noga-
rin ha promosso l'accordo a me-
tà (bene il porto ma «avremmo
voluto destinare una parte di
questi investimenti anche all'in-
dustria, al turismo, al commer-
cio e altri settori»), accusando,
lui e il candidato del M5S Giaco-
mo Giannarelli, il Pd di aver fat-
to «uno spot elettorale». Pronta
replica di Rossi: «Dichiarazioni
inqualificabili».

FILIPPO
NOGARIN

Bene il porto
ma avremmo voluto

destinare una parte
di questi investimenti
anche all'industria
al turismo, al commercio



Il momento della firma: il presidente del consiglio Renzi mette il sigillo sull 'accordo di programma,
accanto al governatore Rossi . È il più grande investimento mai fatto per l'area di Livorno

MATTEO
RENZI

È un impegno
mantenuto, un lavoro
serio che vede coinvolte
amministrazioni
di colore politico diverso
E ora tutti al lavoro...

ENRICO
ROSSI

La nostra
economia viaggia a due
fasi diverse, se superiamo
il gap tra interno e litorale
saremo una delle regioni
più forti d'Italia e d'Europa



L'ACCORDO DI PROGRAMMA
attiva 732 NNN i -1.. _IL.._, tN sull'area ti r es , di cui:

582 milioni pubblici (309 milioni della Regione Toscana)
150 milioni dei privati

RISORSE PUBBLICHE PREVISTE DA QUESTO ACCORDO:
NNN i, di cui (voci principali):

Governo 65 milioni
Regione Toscana ---------------- 276 milioni*
Authority 200 Millon!

L'Accordo contiene impegni per opere infrastrutturali
per il completamento del nodo intermodale
e l'integrazione della piattaforma logistica costiera,
in particolare : " r `i i r realizzar r-_-
"L -:seni. _à. , ampliamento a mare del porto.

*La Regione aveva ¢ià finanziato 33 milioni
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